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A Sanchez gli Intemazionali in versione 
«dimezzata » dal maltempo e dalla foga dei big 
Anche la finale rovinata: si ritira l'argentino 
infortunato. Camporese vince il doppio 

L'ultima beffa 
Si rompe Mancini 
Finale monca quella degli Intemazionali di tenni!; 
conclusi ieri al Foro Italico. Mentre l'Italia si consola 
con la vittoria di Camporese nel doppio in coppia 
con lo jugoslavo Ivanisevic, lo spagnolo Sanchez. 
ha vinto sull'argentino Mancini, vincitore dell'89. 
partito dalle qualificazioni. Si è arreso, Mancini, al 
terzo set per uno stiramento all'inguine. Un epilogo 
in sintonia col torneo già tradito da tutti i migliori. 

GIULIANO CKSARATTO 

Venti anni di albo d'oro 

1971 Riaver (Aus) 
1972 MOrante» (Spa) 
19731 Nastasc (ftom) 
1974 R Borg (Sve) 
1975 R. Rimira (Mex) 
1976 A. Paratia Ita) 
1977VGeru!aitB(Uu) 

1978B.8org Sve) 
1979V Cerukutis (Usa) 
l980G.Vilas (Arj) 
1981J Clerc (Arg) 
1962 A. Coma (Bcu) 
1983J Area (Usa) 
1984 A. Cornei (Eoi) 

1985Y Noah (fra) 
19861 Lendl (Oc) 
1987 M.Wilander (Sve) 
19881 Lendl (Cec) 
1989AMandnl (Are) 
1990 T. Must» (Aus) 
1991E.S«nch« (Spa) 

•IROMA. Finisce zoppo il 
torneo assenteista. Una con
clusione in armonia con l'im
possibile sequenza di rinunce, 
defezioni, tughe e match ri
nunciatari Alberto Mancini, 
l'uomo che aveva movimenta
to il tabellone risalendolo dalle 
qualificazioni e arrivando con 
una certa disinvoltura alla fina
le si è ritirato dopo 81 minuti di 
gioco per uno stiramento mu
scolare Ha vinto quindi, e sen
za troppa fatica, il più fresco e 
lucido Emilio Sanchez che a 

fuel punto conduceva 6-3.6-1. 
•0. 40-0 Un interruzione che 

condensa nell'ultimo incontro 
degli Open d'Italia tutto l'ama
ro di una settimana di tennis in 
discesa. Il successo e i 161 mi
la dollari del primo premio 
vanno tuttavia all'attuale nu
mero 16 del mondo, lo spa
gnolo Sanchez appunto, che a 
Roma aveva già disputato una 
finale, perdendola con Ivan 
Lendl. nel 1986. Se li è guada
gnati, vittoria e dollari, con una 
•ette piuttosto agevole, senza 
mai perdere un sei nelle sei 
partite che io hanno visto via 
via eliminare l'australiano 

Woodbridge. l'austriaco SLoff, 
il sudafricano Ferrelra, 1'.litro 
australiano Fromberg giustizie
re di Crlstano Car.ittl, lo iugo
slavo Prpic, «ola nota lieta 
quanto a gioco, prima dello 
scontro finale con l'argentino 
Mancini 

Uno scontro quest'ultimo, 
iniziato negli atipici di un 
braccio di ferro tra acciiniti 
palleggiatori da terreno penan
te. Giocatori simili, stessa ta
glia e polpacci du sciatore, i 
due si sono subito affrontali di
chiarando le loro carte: gioco 
a esaurimento, pressione da 
fondocampo, gli interminabili 
scambi a provocare l'errore 
Un po' più muscolare e violen
to il traccheggiare di Mancini, 
un po'più paludata e Impreve
dibile la difesa di Sanchez. Il 
primo set, che tara poi l'unico 
a regalare qualcrw fremito, è 
deciso da un break In più per 
lo spagnolo che parte da me
no due ma che sul tre pari infi
la il suo gioco, toglie il servigio, 
chiude II se i Sono passati 38 
minuti dal via e l'epilogo sem
bra lontano. La conosciuta 

combattività dei due. la sem
pre laboriosa costruzione .del 
punto, la rabbia di Mancini il 
cui successo romano del 1989 
non e bastato ad evitargli la fa
tica In più delle qualificazioni, 
la distanza del match finale fis
sata in cinque partite, sono 
promesse di agonismo e emo
zioni a lunga gittata. 

Ma non sarà cosi. Mancini 
vince ancora un gioco, il primo 
del secondo set, ultimo della 
tinaie conclusa con il suo in
condizionato capitolare. 6-1 è 
lo score del set nel quale l'ar
gentino mostra già i segni della 
disfatta prima ancora di mo
strare quelli dell'infortunio 
Break e doppi falli al servizio 
accelerano I epilogo. Mancini 
si ferma, non si piega sulle 
gambe e non ai sposta più. i 
colpi si alleggeriscono e i po
chi punii raffazzolati sono più 
regali che altro. Sanchez si im
provvisa anche show man. do-
«e non arriva con le gambe 
lancia la racchetta. Ormai è 
l>adrone del campo, sente che 
può disporre del rivale che si 
i (presenta alla terza partita con 

la coscia destra fasciata Anco
ra tre giochi, il quarto fino a 0-
40, quindi la resa allargando le 
braccia e avviandosi al centro 
del campo. Il secondo set è 
durato 30 minuti, I quattro gio
chi monchi del terzo 13 Man
cini non polemizza sul torneo 
e sulla buona usanza di offrire 
ai propri vincitori l'invito che la 
federazione italiana gli ha ne
gato. Ha giocalo più di tutti, 
nelle qualificazioni ha anche 
eliminato un italiano, il giova
ne Andrea Caudcnzi, ma e 
contento lo stesso. Sanchez, 
alla prima vittoria di quattro in
contri con l'argentino, gli ren
de onore e ringrazia Roma Le 
disgrazie e le fughe dal Foro 
Italico non lo toccano. Lui ha 
vinto e, si dice, gli assenti han
no sempre torto 
Finale singolare. CSanchez 
(Spa)-Mancini (Arg) 6-3, 6-1, 

Semifinali (g iocale «aba-
toì. Sanchez-ffplc (Jug) 6-4, 
6-2: Manclni-Bruguera (Spa) 
6-3,6-1. 
Finale d o p p i o . Camporese-
Ivanisevic (Ita-Jugl-Jensen-
Warder (Usa-Aus) Si, 6-3. 

Basket La Phonola vince a Caserta: domani al Forum resa dei conti 

Recita finale dopo quattro repliche 
A Milano sipario sullo scudetto 
Quaranta minuti per decidere un'intera stagione, li 
giocheranno domani pomeriggio al Forurr di Assa-
go, Philips e Phonola, attualmente in perfetto equili
brio (due vittorie a testa) nella serie finale dei play-
off del basket. Sabato pomeriggio Caserta ha supe
rato Milano per 93-81. La Phonola ha trovato un Del
l'Agnello strepitoso, vero asso nella manica dei ca
sertani che sognano lo scudetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LBONAROOIANNACa 

• a i CASERTA Non si uccido
n o cosi anche i cavalli' Para
frasando il fortunato film degli 
anni Settanta che raccontava 
di una maratona di ballo inter
minabile e decisa soltanto dal
l'eliminazione fisica dei suoi 
partecipanti, si potrebbe dare 
un titolo quanto mai azzeccato 
a questi play-off del basket. 
Prendiamo Caserta e Milano. 

le due squadre flrallste c h e 
domani pomeriggio al Forum 
l i giocheranno nel qulntoe de-
clstvo giro di roulette le loro ul
time fiches trfcolor. Nell'ulti
m o mese, i turni dei play-off 
(quarti, semifinali e finali) 
hanno costretto le due squa
dre agli straordinari' la Phono
la ha giocato undici partite, la 

Philips dieci. Una ogni tre gior
ni. Uno stress fisico e psicolo
gico incredibile per i giocatori, 
gli allenatori, i dirigenti Non 
c'era davvero tempo per pen
sare agli errori della partita 
precedente, non c'eratempo 
per fare buoni allenamenti, 
per curarsi le ferite e studiare 
contromosse adeguate, Non si 
poteva recriminare né festeg
giare SI giocava e basta. Si vin
ceva e si perdeva, sicuri che 
domani - nonostante tutto -
sarebbe stalo sempre un altro 
giorno. 

Ed è andata cosi anche sa
bato pomeriggio a Caserta do
vi: la Philips Milano, scesa al 
Sud per ritirare II pass per il suo 
2$° titolo tricolore si è meritata 
il •marameo* degli scugnizzi di 
Marcellctti che hanno vinto a 
mani basse il quarto round 

scudetto e allungato ulterior
mente questa interminabile se
rie per l'ultima decisiva recita 
scudetto. 

Per una volta non sono stati 
Gentile ed Esposito i due soli-
li-ammazzasette» di Caserta: 
l'ultimo sabato pomeriggio 
della stagione ha promosso a 
pieni voti Sandro «Sandrokan» 
Dell'Agnello, un giocatore 
troppo spesso dimenticato dal 
grande pubblico ma caro al et 
azzurro Gamba c h e l'ha latto 
trasformato da anni in un pun
to (ermo della sua nazionale. 
Dell'Agnello ha segnato c o n 
incredibile precisione ( 2 9 
punti, 10 su 11 da due punti, 2 
su 2 da tre, 7 rimbalzi), e stato 
il leader incontenibile di Ca
setta per tutta la partita, più 
dello stesso Shackleford. «Ha 
disputato effettivaemnte una 
delle miglior) partite della sua 

Alberto Mancini dolorante a sconsolato prima di arrendersi- a Roma aveva vinto nell'89 

Prendi i dollari e scappa 
«È stata una presa in giro» 
• a l ROMA Contraddizioni fuori campo al Foro 
Italico Da una parte la gioia per gli incassi che 
crescono nonostante i vuoti sulle tribune, dal
l'altra la rabbia per gli schiaffi delle rinunce e 
delle partecipazioni a disonordi firma Da Ivan 
Lendl a Guy Forgct, da Boris Becker che ha can
didamente ammesso che per un torneo cosi 
non se la sentiva di rischiare, alle prove sconcer
tanti della lunga fila di teste di serie presentate 
c o m e i fiori all'occhiello di un torneo che vor
rebbe essere tra i primi del mondo e sparite una 
dietro l'altra. Il più imbestialito « il presidente 
della federazione Galganf che accusa Agassi, gli 
altri campioni fuggitivi, gli sponsor, i soldi sotto
banco e l'organizzazione dei giocatori. Lo fa 
pubblicamente, alla tivù, dimenticando tutta la 
prudenza con la quale solitamente parla della 
pochezza del tennis azzurro o delle malefatte 
che nel passato hanno fatto anche commissa
riare la federazione. Ai giocatori manda mes
saggi di scarsa professionalità, all'Atp, l'associa

zione del tennisti, d'incompetenza, agli sponsor 
di operazioni poco limpide che, alla fine, avreb
bero danneggiato il torneo. Sono queste gli in
gaggi sottobanco di giocaton c o m e André Agas
si, numero 4 del mondo, uscito al primo turno 
volendo uscire Gli sponsor hanno le loro ragio
ni pubblicitarie, precisa, senza dire che l'ameri
cano ha avuto l'invito da lui stesso E continua, 
Galganl, annunciando anche proteste ufficiali 
agli organismi intemazionali E arriva alla que
stione che più gli preme e che i campioni assen
ti hanno senamente compromesso- -Il torneo 
ha bisogno di nuovi spazi», grida a pochi giorni 
dalla scadenza dei termini imposti dal minuterò 
del Beni culturali per lo smantellamento delle 
tribune posticce del campo Centrale. E pensa al 
progetto di una colata di cemento da 15 mila 
posti a fianco dello stadio esistente. E un vec
ch io progetto osteggiato c o m e lo hi, per I danni 
all'ambiente e i costi Incontrollati, quello del ri
facimento dell'Olimpico. Ma s e è riuscito al cal
d o perchè non al tennis? OC.C 
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Frank (a sinistra) tenta di ostacolare Vincent nella quarta partita di Caserta vinta dal padroni di casa 

vita», ha detto alla fine Marcel-
letti. •£ vero - ha detto D'Anto
ni - Dell'Agnello ha (atto una 
partita strepitosa, anche se 
dobbiamo scordarci questa 
partita e puntare tutto sul mat
ch di domani. Se Caserta viene 
a Milano e vince, tanto di cap
pello. Noi, ed è superfluo dirlo, 
giocheremo (ino all'ultima 

goccia di sangue È nello stile 
dell'Olimpia, cosi sono stati 
vinti i precedenti ventiquattro 
scudetti» 

PHONOLA 93 
PHILIPS 81 

Phonola: Longobardi I, Gen
tile 11, Esposito 21. Dell'Agnel
lo 29, Fazzi, Frank 13, Rizzo 2, 
Tufano 2, Donadonl, Shackle

ford 14. 
Phillpa: Barena. Aldi 2, Plttis 3 , 
Ambrassa l i . Vincent 16, Mc-
Queen 13, Riva 20, Blasi 6, 
Montecchi 10, Alberti n e. 
Arbitri: Zcppilll-Grotti. 
Note: Spettatori 7.200 per un 
incasso di oltre 170 milioni Ti-
n liberi. Phonola 13 su 17. Phi
lips 16 su 22 Tiri da tre Phono
la 8 su 22. Philips 13 su 19. 

Volley. Al Messaggero la prima sfida-tricolore 

La tv stacca la spina 
Ravenna non Uà audience 
• • RAVENNA Nuovo appun
tamento mercoledì a Parma 
(ore 20) Nel primo incontro 
delle finali dei play off scudetto 
di pallavolo, il Messaggero di 
Ravenna ha battuto la Maxico
n o di Parma, al tic break 3 a 2 
(15-6. 15-8. 14-16. 13-15. 15-
12). Il Messaggero, devastante 
nei primi due parziali, ha fatto 
e disfatto a suo piacere Prima 
ha dominato schiacciando in 
ogni fondamentale gli avversa
ri, poi ha distrutto tutto nei due 
set seguenti quando si trovava 
avanti 13 a 11 AI tic break fina
le, poi, gli errori hanno fatto la 
differenza -Nulla 6 perduto -
ha detto a fine gara il tecnico 
della Maxicono Bcbeto - So
no convinto che i mici ragazzi 
possano riuscire a ribaltare la 
situazione già da mercoledì 
prossimo nel secondo incon
tro delle finali». Dall'altra parte, 
invece. Daniele Ricci e appar
so soddisfatto . -Siamo quasi 
riusciti a perdere un incontro 
per nostre disattenzioni, ora 
andiamo a Parma per vincere 
e ipotecare cosi lo scudetto 
Con il risultato di oggi ho di
mostrato, se ancora ce ne fos
s e stato bisogno, di non essere 
un allenatore brocco». Conti-

QUARTI 

Messaggero 
Falconara 

Sisley 

Charro 

Maxicono 
Philips 

Alpitour 
Medio lanum 

Play Off 
laarouu 

itaanggero 3 1 3 3 

Sisto» 2 3 1 1 

Messaggero *f i /) 

Maricino 0 3 3 3 

Medlolanum 3 0 0 1 

2 
Maxicono 

m 
• i 
FINALI 
19-23-26-
30 maggio 
2 giugno l 

nuano intanto le •performan
ce» della Rai Sabato scorso 
era in programma la diretta 
dalle 16 alle 17 45. Come al so
lito gli inconvenienti hanno 
scombussolalo tutto t al pove
ro Jacopo Volpi è stata data la 
linea alle 16 21 e gli e stata tol

ta ille 17 45 precise, per pas
sar: al basket. Phonola e Phi
lip» erano da poco scese in 
c a m p o e l'incontro era tutto da 
giocare mentre per il volley si 
giocavano I punti decisivi Non 
c'è c h e dire, proprio un bel 
servizio. CLBr 

Rugby. Mediolanum continua la corsa scudetto, è la prima finalista 

Volano i Diavoli della pallovale 
Treviso e Rovigo allo spareggio 

DAI. NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMECI 

• i PADOVA Sono usciti dal 
campo, vincitori e vinti, avvolti 
in un lungo applauso. E Vitto-
no Munari - allenatore del Pe
trarca, ma è vietato definirlo 
cosi perché Vittorio è pure 
consigliere federale - aveva la 
voce incrinata dalla commo
zione l'tuoi ragazzi lo avevano 
colmato di orgoglio combat
tendo una coraggiosissima 
battaglia contro I invincibile 
Mediolanum 11 responso del 
week-end ha promosso i mila
nesi (24-12) alla finale del 1° 
giugno a Parma e ha nmanda-
to Treviso e Rovigo allo spareg
gio di subato 

Diciamo subito del Mediola
num aggredito e sorpreso per 
venti minuti da un Petrarca che 
era dappertutto I milanesi 
hanno chiuso il primo tempo 
in svantaggio di 9 punti ( 12-3) 
ma già comandavano la parti
ta e c'era solo da capire per 
quanto tempo i bianconeri po
tevano resistere alla terribile 
Gjtenza della mischia ospite 

anno resistito otto minuti e 
poi si sono arresi, anche s e 

Play Off 

QUARTI 

Mollano 

B Piacenza H M l l a n o 2 7 2 4 

SEMFMAU 

Petrarca 
L,S Dona' 

'elrarca 10 12 

FMAU 
1/» 

IL ULANO 

C.Rovigo 
S l'Aquila E'"™»1 0 1 6 1 9 

B Treviso 30 16 B.Treviso 
SRoma 

questa parola non e esalta per
che in realtà si sono arresi solo 
quando l'arbitro ha sanzionato 
la Ime del match. 

Il Petrarca ha sfruttato la ca
pacità tattiche di Camcron Oli-
vere la bravura di una mischia, 
più leggera di quella milanese 

ma molto più agile, che racco
glieva un grande numero di 
palloni. Cameron Oliver e un 
eccellente giocatore ma non è 
in grado di far volare trequarti 
c h e non ha E cosi si affida al 
piede c h e ieri ha sbagliato cin
que calci su sei, uno dei quali 

da settanta metri e dunque im
possibile Il sogno di Vittorio 
Munan e dei suoi e del pubbli
c o si e spento quando Roberto 
Crottl ha pareggiato la bella 
meta di Bimbatti anche se la 

?lente ha creduto nel miracolo 
ino all'ultimo minuto LI il Me

diolanum si è impossessato 
della partila 

Il giorno pnma il Rovigo, 
squadra ospedale, aveva bat
tuto 19-16 il Benetton favoritis
simo Chi ha visto la partita ha 
assaporato l'essenza della 

?nnta e della voglia di vincere 
ito Lupini, allenatore dei 

campioni d Italia, non riusciva 
a capire c o m e aveva fatto In 
sua squadra, che aveva vinto 
appena il venti per cento dei 
palloni, a dominare una com
pagine che appariva ampia
mente superiore Anche qui 
applausi lunghissimi Stavolta 
Naas Bolha non ha sbagliato 
niente e quando II sudafricano 
non sbaglia per gli avversari i 
rischi di lasciarci le penne si 
moltiplicano. Treviso e Rovigo 
si affronteranno sabato sul 
campo di Monlgo ed e facile 
prevedere un match incande
scente 

Sci 
A Saint Wolfgang 
^funerali • 
di Rudolf Neirfich 

Lutto nel mondo dello sci per la morte in un incidente stra
dale del campione A :l mondo di slalom gigante Rudolf Nier-
lich, 25 anni, nella notte tra venerdì e sabato scorsi Nierlich 
era in Austria e stava guidando sulla strada tra Bad Ischi e 
Saint Wolfgang, la sua città natale, dove, si svolgeranno i fu
nerali. Solidarietà e cordoglio per la famiglia e per la Federa
zione austriaca sono sto!; espressi dal presi dente del comita
to organizzatore della Coppa del mondo, Erich Demetz. Ed 
Alberto Tomba ha ricordato, dell'-amico-nvale», un ultimo 
incontro, nella final'* di coppa di quest'anno in America, in 
cui si scatenarono insieme, coinvolgendo poi tutti gli altn, in 
una gigantesca battaglia a palle di neve 

Con il paesaggio dell'inge
gnere Claudio Lombardi alla 
Ferrari, sia la squadra Lan
cia, impegnata ne! campio
nato del mondo rally, c h e 
quella Alfa Romeo, impe-
gnata nel programma di In-

•»^»»™»»»»»»»»"»""»»»»»«mm^m dianapolis, nmangono sen
za il loro uomo guida Ma il problema, pare, verrà risolto en
tro due o tre giorni, anche perchè dal 2 al 5 giugno e in pro
gramma il rally dell'Acropoli, in cui il marchio torinese si 
gioca II tutto per tutto contro la Toyota Inutile comunque fa
re dei nomi per la successione. Sul mercato e 0 Cesare Fio-
rio, ma un suo ritorno all'ovile sembra alquanto improbabi
le. 

AAA. 
direttore sportivo 
cercasi 
per Alfa e Lancia 

E alla Benetton 
John Barnard 
litiga 
esene va 

Tra John Bamard e la Ford 
sembra proprio finita. Il Ire
nico, già «ex» Mdaren e Fer
rari, aveva appena ultimato 
la nuova monoposto «B191» 
della Benetton. ma ora viene 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ messo alla porta. Pare c h e I 
"""^ l m m ^•»»»»»»»•»••»»-» fpQtjvj siano ,n , j e | | e grosse 
divergenze tra Bamard e Michael Krancfuss. il gran c a p o 
della Ford sulle piste. Per il gcnialer Inglese, ora, si aprono 
mille ipotesi sulla sua futura destinazione. 

Lo statunitense Cari Lewis e 
il canadese Ben Johnson sa
ranno sottoposti ad esame 
antidoping pnma e d o p o la 
prova sui 100 metri del mee
ting di Villencuve d'Ascq, in 
Francia, del pnmo luglio 

•»»»»»»»»»»»•»•»»»»•»»»••••••••••• prossimo. L'ha annunciato il 
manager di Lewis, Jet' Douglas, spiegando c h e .' contratto 
della gara prevede che le rispettive federazioni si impegnino 
a sottoporre I due atleti alla prova. Johnson ha finito da po
c o di scontare una squalifica di due anni, risultò positivo al 
test nella finale olimpica di Seul, nell'88. Da allora, lui e Le
wis non si erano più Imxintrau. 

Antidoping 
per Cari Lewis 
e Ben Johnson 
a luglio 

Ciclismo 
Vinto da UHi 
il 65° giro 
della Toscana 

Vittoria al grossetano Massi
miliano Letti, che al traguar
d o di Arezzo ha battuto In 
volata il venezuelano Leo
nardo Sierra, nella tappa to
scana del giro d'Italia. Una 
settimana fa, in Trentino, era 

' successo il contrario primo 
il venezuelano, secorxlo LellL Questa volta, i due, insieme 
ad altri 24 fugg i ta hanno distanziato il grosso dei aclisti già 
a 16 chilometri dalla partenza, e sono infine arrivati da soli 
al nastro dell'arrivo. In Spagna, intanto. Melchor Mauri ha 
vinto la «Vuelta» di dcUsrno, precedendo Tiella classifica ge
nerale deIle21tar^>eMigi)clInduralneMaririoLe)arreta. 

Dopo le difficoltà di inizio 
stagione, dal giro del Treno-
no Gianni Bugno, convale
scente, è uscito rafforzato. 
Partito in sordina, nelle ulti
m e due tappe il vincitore 
dell'anno scorso ha saggiato 

——™"^—"—"•'"~——"—""~~^ fino in fondo le sue possibili
tà, rivaleggiando di nuovo c o n Claudio Chiappucci. Il Ct az
zurro Alfredo Martini ha commentato- «U ho trovati tutti e 
due in forma spettacolare 11 giro sarà uno spettacolo tutto 
da godere». 

E sui monti 
del Trentino 
Gianni Bugno 
riprende foga 

Universiadi 
Insidila 
nel 1997 
In Spagna nel M)9 

L'Italia ha battuto I» concor
renza di Canada e Cina: nel 
1997 le Universiadi si terran
no a Palermo Messina e Ca
tania. Nel '99. invece, si ter
ranno nelle Baleari. L'an-
nuncio è iiato dato ieri a 

™ " ™ l ^ — * m ^ — ^ * ^ m m ~ Taormina dal comitato ese
cutivo della Fisu, la Federazione Intemazionale sport unrver-
sitan riceverà nelle prossime settimane 3 milioni e 250mi!a 
dollari dalla Regione sic liana, quale anticipo tulle future en
trate della cessione dei diritti televisivi e pubblicitari Entro 
un anno. poi. la Regione dovrà presentare I progetti per i 
nuovi impianti sportivi e per il villaggio che ospiterà gli atleti. 

L'italiano Teo Fabl e l'Ingle
s e Derck Warwick, su Silk 
Cut Jaguar, hanno vinto i 
430 km di Silverstone, terza 
prova del mondiale sport di 
automobilismo Pur vincen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d o Warwick non ha potuto 
^ • » • » » • » » • pgfQ guadagnare 1 20 punti 
previsti per il vincitore, che lo avrebbero portato al comando 
del mondiale piloti, per un'Irregolarità commessa dalla sua 
scuderia II britannico era «tato iscritto in coppia con il con
nazionale Martin Brandii:, ma dopo I primi gin, visti i proble
mi tecnici accusati della vettura di Brunelle, pc i finita terza a 
quattro gin, Warwick e stalo •dirottato» sulla vettura di Fabi, 
c h e in quel momento era in testa. Alle spalle dell'italiano e 
di Warwick si è piazzata a un giro la Mercedes dell austriaco 
Karl Wendlinger e del tedesco Michael Schumacher. 

CARLO FEDELI 

Mondiale sport 
Teo Fabi 
vittorioso 
aSilverstone 

SPORT IN TV 
Raluno. 15 00 Lunedi sport 
Raldue. 18 20 Tg2 Sportsera. 

20 15 TG2 Lo sport 
Raltre. 11 00 Tennis Coppa 

dei Giornali; 16 10 Base
ball Campionato italiano, 
16 40 Calcio A tutta B, 
18 45 Tg3 Derby. 19 45 
Sport regione, 20 30 II pro
cesso del lunedi 

Tmc. 13 15 Sport News, 23 35 
Crono. Tempo di motori. 

Tele + 2 . 1530 Calcio- cam
pionato tedesco; 1830 
Sport parade, 22 30 Setti
mana gol, 0.40 Atletici: 
Meeting di S Paolo. 

TOTIP 
1* DMaJertArt 

CORSA 2) Mol Degli Pel 

2" 1) Lunlco 
CORSA 2)G3dly 

3* DLavIolaZn 
CORSA 2) Ipnos Per 

4* 1) Diablo Ve 
CORSA 2) Grease Gar 

5* 1) Ctiason s 
CORSA 2) Laverton 

6* 1) Tanjore 1 
CORSA 2) Jon Sutrl : 

QUOTE 
A l .12 . L 33 345 000 
Ag l i -11 . [_ 1.135 000 
Al «10. L. 100 000 

l'Unità 
Lunedi 

20 maggio 1991 27 ElIIllllIfflITllllHllllHjBIIIlHlHIil 


